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Piano di rilancio ora veneto.  
Presentato all’Università di Padova un bando da 20 milioni di euro per 
reti innovative e distretti 
 
E’ stato presentato dall’assessore allo Sviluppo Economico ed Energia della Regione del Veneto, 
Roberto Marcato, nell’Archivio Antico di Palazzo Bo’ (PD), il bando destinato a reti innovative 
regionali e distretti industriali, che finanzierà progetti realizzati in sinergia tra sistema universitario 
della ricerca e imprese. 
Presenti alla conferenza stampa il Magnifico Rettore dell’Università di Padova, il professore Rosario 
Rizzuto, ed il professor Luciano Gamberini, delegato per i rapporti con gli enti finanziatori alla ricerca 
dell’Università di Padova, i quali hanno sottolineato l’importanza della collaborazione tra istituzioni, 
mondo del sapere e mondo economico per ripensare a modelli di sviluppo futuri. 
“Supportare la ricerca applicata e sostenere la collaborazione tra reti innovative regionali ed Atenei 
veneti rappresenta lo strumento fondamentale per aiutare il sistema economico regionale ad uscire 
dalla crisi, dando gli strumenti per affrontare in maniera adeguata eventuali situazioni analoghe 
future – ha spiegato l’assessore allo sviluppo economico ed energia Roberto Marcato –.” 
Il nuovo bando, del valore di 20 milioni di euro, completa l’attuazione dell’azione 1.1.4. del POR 
FESR 2014- 2020, e si inserisce nel “Piano regionale di misure anticicliche per il sostegno al sistema 
economico veneto in crisi a causa delle conseguenze della pandemia da COVID-10” definito “Ora, 
Veneto”, che stanzia risorse  per un ammontare complessivo di circa 320 milioni di euro. 
“Il nostro obbiettivo è quello di ridurre il gap tra mondo economico e ricerca e qui si inserisce anche 
questo bando, che intende sostenere linee d’intervento efficaci per la ripresa economica del Veneto 
– ha proseguito Marcato -, immaginando nuovi modelli produttivi, nuovi prodotti innovativi, un ciclo 
produttivo capace di adattarsi 
all’evoluzione del mercato e a 
situazioni critiche, com’è quella 
del Covid”.   
I distretti industriali e le reti 
innovative regionali, 
rappresentano i sistemi 
produttivi rilevanti per il Veneto e 
costituiscono strumenti strategici 
privilegiati per l’attuazione della 
Strategia di Specializzazione 
Intelligente per la Ricerca e 
l’Innovazione della Regione del 
Veneto (RIS3 Veneto) e per 
recepire gli indirizzi definiti dal Piano Strategico Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo 
Tecnologico e l’Innovazione. Reti innovative regionali e distretti industriali si collocano al centro del 
piano industriale del Veneto, in perfetta coerenza con i citati documenti strategici.  
“Mai come in questo momento è chiaro come il mondo scientifico che dialoga con il mondo delle 
imprese possa contribuire alla trasformazione, contribuendo al superamento dei momenti di crisi – 
ha sottolineato ancora l’assessore regionale -”. 
I progetti che verranno finanziati dovranno essere orientati a trovare soluzioni che, in un’ottica “anti-
Covid”, possano essere trasferite in nuovi prodotti, servizi o per la riqualificazione dei processi.  
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“Promuoviamo in modo concreto le attività collaborative di ricerca e sviluppo realizzate in sinergia 
dal mondo imprenditoriale e dal mondo della ricerca – ha concluso Marcato – ed il percorso di 
compartecipazione dei network imprese-centri di ricerca rappresenterà la risposta più efficace per 
sostenere i comparti trainanti dell’economia veneta, che in questi mesi hanno subito un drastico 
crollo a causa dell’emergenza sanitaria in corso”. 
L’assessore allo Sviluppo Economico ed Energia è stato accompagnato dai direttori dell’Area 
Sviluppo Economico e della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia, i quali hanno chiarito gli 
aspetti tecnici del bando, disponibile e scaricabile dal sito internet della Regione nella sezione 
dedicata ai bandi europei POR FESR (hiips://www.regione.veneto.it/web/programmi -
comunitari/fesr-2014-2020) e nella sezione imprese nella parte dedicata al piano “Ora Veneto”. 
 
La scadenza della presentazione delle domande è fissata per il 9 settembre 2020. 
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Crimini a Nord-Est: l’inchiesta sulle rotte della nuova malavita 
Il libro dei giornalisti Dinello e de Francisco sulle infiltrazioni mafiose 
A pag. 107 una citazione del nostro Presidente Bonomo 
 

“Crimini a Nord-Est”, edito da Laterza è 
uscito l’11 giugno scorso nelle librerie. 
Autori Luana de Francisco, goriziana, 
giornalista del “Messaggero Veneto” e vice 
coordinatore dell’Osservatorio antimafia 
del Friuli Venezia Giulia, e Ugo Dinello, 
veneziano, giornalista dei quotidiani del 
gruppo Gedi, già premiato per le sue 
inchieste su Unabomber e tra i promotori 
della protesta contro le leggi bavaglio alla 
stampa. Assieme a Giampiero Rossi, 
avevano scritto nel 2015 un reportage in 
cui spazzare silenzi e rimozioni, spiegando 
invece come la Piovra, tra corruzione, 
riciclaggio, disastri ambientali, ha messo 
piede nel profondo Nord. 
Ora de Francisco e Dinello, nella loro 
rigorosa inchiesta, danno la parola agli 
investigatori e agli studiosi di tali fenomeni 
per svelare in modo logico le mappe e le 
nuove rotte del crimine organizzato, 
ricostruendo con coraggio e fiuto 
giornalistico connivenze e complicità e 
proponendo infine alcune conclusioni 
affinché il Nord-Est esca dal torpore e 
faccia la sua parte nella lotta per la legalità. 
Una piacevole sorpresa a pagina 107, 
quando i due autori citano il nostro 
Presidente Agostino Bonomo e le sue 
prese di posizione sui crediti edilizi.  


